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Rivista. 

Non possiamo guardare senza trepidanza e sgn- 
mento ‘agli avvenimenti onde è minacciato presen- 
temente il nostro pai iò che intanto è palese 
è la mancanza di coraggio negli uni di applicare 
quei soli efficaci rimedii, che potrebbero so non 
cessare, alleviare almeno sensibilmente i mali da 
cui è affitta l'Italia e ciò pel timure di offendere 
interessi personali, interessi di consorterie e di CH 
ste, interessi locali, e negli altri la perduranza di 
pregiudizii, cui l'evidenza dei fatti, la stessa arit- 
etica, non ha potuto ancora svellere dalla mente. 

Nè vediamo come si potrà evitare una nuova lotta 
parlamentare, la quale con un po” più di amore 
della conciliazione, &, diciamolo, con un po' di quel 
patriottismo, cui tutti hanno sulle labbra, e così 
pochi nel cuore, si sarebbe potuto scongiurare. Se 
sono vere le notizie che corrono, mutato nomine, 
la stessa consorteria, che addusse già infiniti mali 
sull'iofeline nostra terra, storebbe per ripigliare le 
redini del potere, le stesseftilapidazioni continue» 
retbero a minare il nostro edilizio sociale, Per con- 
seguenza si rinnoverebbe l'alleanza contro Ja ‘mede- 
sima. E siccome è vano lo sperare che la nazione 
voglia mostrarsi più favorevole ai passati mioistri, 
“dopo la speranza covicegita ‘e quasi. soddisfatta di 
cessersene finnlmante liberata, così se l'assemblea 
slettiva è cons guente, noî non vediamo altra al 
ternativa nei governanti che la violenza o la cor- 
ruitione, la scelta tra il coltello e il veleno. 

Tix questa dolorosa aspettazione noî lasciamo vo- 
lontivri la parola ad altri, 

La necessità di ridurre e 
nostre spese militari è sentita non. solo da tutti 
gl'Italiani, a cui gl'interessi personali, 0 di partito, 
0 i più inveterati e ci chi pregiudizi non ffoscano 
la ragione, ma anche degli stranieri. Anzi questi, 
per essere. spassicnati, sono per avventura più in 
grado di noi dî velere l'abisso a cui irremissibil- 
mante ci trae l'ostinazione dei nostri rettori. Qu du 
opinione generale’, per ciò che riguardo gl'Inglesi 
popolo molto pratico ed assenuato, e che non 
pasce di ciance come gl'Italiani, è espressa forte- 
‘mente in una corrispondenza fiorentina:"dello Stan 
sg'ard. Lo serittore, dopo di avere riportato la let- 
deva del conte Cambray-Digny al Vessillo dItalia, 
mell'a quale combatta la riduzione della rendita, si 
vssprime nei seguenti termini: 

Questo programma è ass hiaro per quanto 
co veerne le esclusioni, Nissuno diminuzione ulteriore 
nai bilancio della guerra. Noa riduzione della ren- 
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Ml sigaor Ferdinando Dg Lesseps, che ha tanto 
hello il cuore, quanto chisro e. pronto l'ingegno , 
seppe nel corso della sua imoresa ricordarsi di tutti 
coloro che gli prestorono, specialmente sul bel 
principio, sincero e decisivo appoggio morale o mi 
terinle, E così è che dopo avere da alle due città, 
sorte come per incanto lungo il canse , il nome 
dei due vicerè suoi protettori, battezzò lr più bella 
piazza d'Ismailia col nome del nostro ilustre Pale: 
capo; che fra i periti raccolti in Commissione. 
ropea avea sostenuto con particolare calore e c90 
tutto il peso della sua pratica ed incontestata auto: 
progetti del grande iniziator {rancese, 

Non si creda però che il signor De Lesseps se la 
sig passata così liscio, ed ì suoî progetti abbiano 
potuto evitare ln lunga tralila e l'infuocato cro- 
giualo della più aspra, severa. e minuziosa critica. 
1 ray \preseatanti della. gelosa Iozbilterra, non po- 
tendo naturalmente contro il parera di tanti auto- 
revoli . veriti, contraddire alla teoria, incominciarono 
a solleg, ve i più tremendi dubbi sulla pratica pos- 
sibilità di *0'ardua impresa. 

Tavano 1 °l De Lesseps indovinando il movente della 
‘esistenza, aveva proventivamente tentato 
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| dita, ecco îì risullamento. 





La fude verso Î creditori 
dello Stato è tn prinsipio lodevolissimo, cd io 
sono sicuro che il signor Cambray Digoy e tati 
coloro che: pensano come lui sono sincerissimi nei 
loro desiderii e nelle. loro intenzioni. Ma gli anzi 
detti crediteri dello Stato non possono rimanersi 
dol domandare come si farà a mantenere la parola 
finchè nessuno vole acconciarsi a. rimuovere gli 
ostacoli che impediscono il desideratissimo colo 
mento di quel disegno. 

Gl'Inglesi, cui ebbi occasione di vedere, molti 
dei quali hanno interesse diretto în quella quistione, 
mi fanno continue rimostranze sulle esorbitanze dei 
nostrî biloncì militari, come se queste dipendessero 
da un povero privato come me. « Come maî, » di- 
cono essi, « mantenete vai codesto. costosissimo e- 
sercito, che vi impoverisce, che toglie alla vo- 
stra agricoltura ed alla vostra industria quelle ro- 
buste braccia che darebbero loro tanta vita e vi 
gore? Perchè non7sgombrate da voi quel peso inu- 
tile e cho vi opprime? E che avete a temere? Voi 
siete in pace coll'Austria e non ‘volete ‘a nessun 
patto combattere la Francia. Voi dite costantemente 
che i vostri mali non sono politici, ma amministra- 
tivî. Dunque riformate la vostra amministrazione 
coll’abolire tutto lo spese inutili, coll'alleggerire: le 
vostre soverchie e molestissime imposte e troverete 
in ogni parte ina popolazione contenta e pacifica, 
pronta a secondare tutti i vostri sforzi nel promuo- 
vere la prosperità della nazione, 

«1 pochi tumullnosi 0 scervellati declamatori che 
nella vostre grandi cità speculano ‘sulla sconten- 
tezza pubblica non troverebbero più chi darebbe 
loro ascolto @ potrebbero agevolmente essere ridotti 
alla ragione da bastonti agenti della sicurezza pub- 
blica, per riordinare la quale voi dovreste impi 
gare una perte del denaro che. risparmiereste 
minuendo le spese militari, Sessanta mila vomini 
basterebbero o reprimere i malandrini e ve ne sa- 
rebbe d'avanzo per totti gli altri servizi. Siste per- 
suasì che, continuando in questo modo; siete în 
una cattiva strada e perdete ogni fiducia in voi 
stessi, 

Questa è la dolente canzone che tutti i miei a- 
trici ioglesi non cessano mai di cantarmi, E vera 
mente che cosa mai posso io. rispandere ai lora 
argomenti? Essi scrollano costantemente il capo 
quando jo dico loro che, pur condannando gli er- 
rori che destano la oro indegnezione, devesi aver 
qualche riguarilo ai sentimenti di un popolo giovane, 
il quale dopo secoli di degradazione si trova inespet- 
tatamente elevato ad un grado, a cuî, solo pochi 
ani sono, osuvavo appena aspirare, che gli Italiani 
amano Îl loro esercito, il quale, più che. verun'al- 
tra istituzione, personifica, agli occhi della popola- 
zione grossolana, la loro esistenza nazionale, che la 
idea di una milizia italiana è stato il sogno predi- 
letto dei patrioti itsliani sin dai glorni del Machi 


















































di combatterlo, scrivendo nel’ suo rapporto al Go- 
: — a Come mai un'impresa desti- 
« neta ad abbreviare della metà almeno la via fra 
* l'occidente e l'oriente del globo, potrebbacon- 
« trariare gli interessi dell'Inghilterra, padrona di 
« Gibilterra, dî Malta, ‘di Aden, e d'importanti sta- 
« bilimenti sulle coste orieotali dell’Africa, dell'In- 
a dia, della Ghina e dell'Australia? » 

Ma sembra che più dell'interesse l'Inghilterra cre- 
desse offeso il suo orgoglio nazionale da una così 
audace ® gloriosa iniziativa commerciale per parte 
di un francese, Eccola quindi tentare di attraver- 
girne ogni passo con intrighi diplomatici e pubbli- 
che denigrazioni d'ogni maniera. 

Evidentements l'Inghilterra sperava di stancare 
‘con ripetute molestie ed inopportuni incagli la pa- 
zienza del signur De Lesseps, disgustarlo dell'opera 
sua © distorgliernelo per riprenderla poi di sotto 
mano essa stessa. Ma ella aveva contato senza la 
costanza del grande novatore, tanto paziente quanto 
audace, il quale non meno furbo che persistente , 
seppe riunire le qualità del missionario per propa- 
gare è pupolarizzare la sua idea, a quelle del sol- 
dato nel darte esecuzione. ‘Tanto che ha trionfato 
così beve degli ostacoli naturali, che delle difficoltà 
che gli andava suscitando il Governo inglese. 

Jo non ho punto voglia di eutrare nei reconditi 
@ minuti dettagli della gran lotta împegnatasi fra il 
signor Palmerston e l. De Lesseps; nè desidero în- 
sistere più che tanto nel mettere a fronte i raggiri 
della diplomazia inglese ‘e la lealtà francese: ma 
giustizia istorica impone di sccennare almeno per 
sommi capi le tre fasi, per cui passò. l'attitu 
dell'Inghilterra. 

Essa cominciò col gettare à piene mani il ridicolo 
sulla sogoata impresa, — « È una impresa impos- 
sibile e futto, gridava un coro d'iaglesî capitanato 
dall’invido Palmerston; Îl sighr De Lesseps si slan- 


























velli e che essendo finalmente riusciti in un. modo 
0 nell'altro ud iucarnare il loro disegno, pochi 
hanno bostaute ‘coraggio e calma di giudizio per 
guardare spassioatomente la loro condizione. 

1 miei sforzi sono ancora più sfortunati 
quando ho tentato di parlare degli Stati Uniti, ci- 
vallo di battaglia de” miei oppositori. In America, 
diceva îo, îl caso è diverso. Ivi ogni cittadino ha 
un'occupazione: propria, cui. considosa: come l'sffare 
della vita e cui è contents di tornare tostochià sono 
cessate le congiuntire per le quali è entrato nella 
corriera militare, dovechò la rivoluzione italiana è 
stata fotta specialmente per una parte da uomini 
agiati e di buone intenzioni e per l'altra da'avven- 
turieri che si trovavano nel bisogno. | primi. sono 
siati compensati con onori, gli altri coì. trover il 
mezzo di campare a spese del pubblico. Se voi 
tentate di ledere cotali interessi ne deriveranno 
le più serie conseguenze. Il numero deî generali e 
dei colonnelli può certumente parere eccessivo inji 
Italia, ma vuolsi tenere conto delle circostanze, ecc. 
1 miei interlocutori inglesi rispondono costantemente 
coa queste esclamazioni: baie! qssurdit! corruzioni! 
malversazioni! e simili. lasomma, dicono essi, due 
€ due fanno quattro e se voi non riducete le vostra 
spese militori male v'ineoglierà. E tutti. parlano în 
questa guisa ed îo temo molto, che, con. tutta Ja 
mia retorica, i miei amici inglesi sbbiano regione. 
























“Napoli. — L'egregio prof. Palmieri scrite, in data 
del $ corr. al Giornale di Napoli : 

« Il 23 novembre, anuuoziando le indicazioni del sis- 
‘mografo, dichiarai che le medesime accennavano 0 a re- 
erudescenza dei terremoti dell'Alto Reno 0 a muove agi- 
tazioni del suolo in altra contrada. 

< 11 30 îl terremoto sì mostrò ia Calabria, e crebbe 
11 38, siccome si rilova da un telegramma, del sindaco 
di Pizzo direttomi questa man 
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Il Roma, giornate assai bono informato e che ha dei 
corrispondenti nel Parlamento medesimo , narra nel se- 
quente modo la storia della ‘contea (in partibus) del- 
l'ex-ministro Pironti « 

= Ha fatto qui (& Firenze) un'impressione molto co- 
mica la notizia che al Pironti fosse stata data una contea 
in carta. I malevoli però dicono che essa fossa stato îl 
prezzo di alcune carte che il Pironti voloa tenere per 
pubblicarle , © di cui il Menabren od il Digoy averano 
paura, e per compiere meglio la narrazione, vi dirò che 
il Pironti intendeva pubblicare alcune lettere del Mona: 
brea o del Diguy dalle quali risultava che tutti gli atti 
violenti, arbitrari da lui compiuti, fossero fatti diotro ap- 
provazione di quei «ignori. 

« Oltre a ciò il Pironti voleva parlare nel Sonato , e 
giustificarsi appunto con quei documenti. Per rabbonirlo 
gli si diede il titolo di conte come quello che, solletican» 
done Ta vanità, Jo avrelibe fatto tacere, e così fu. 

« Insomma il Borguini fu fatto tacere con la rimozione 
del Pironti, e questi non parlerà perain deoreto di conte. 

id è curioso îl vedere un già democratico feroce , 
anzi ferocissimo — quale appariva il Pironti prima del 
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cia colla solita furia francese in una carriera, jo cul 
gli mancherà certo In lena prima di giungere alla 
meta, » 

Ma quando lo si vide seriamente all'opera, e 20 
mila fellahs già lavoravano lungo il canale princi» 
pale, intanto che gl’improvvisati canali. sussidiari 
andavano distribuendo le acque dolc 
traverso l'Istmo intero, metamorfusando e trasfor 
mando le sterili lande del deserto in fertili e rigo- 
gliose campagne, essa ricorse ad altra armi, anche 
più steali; © tentò arrestaro l’ardito intraprenditore 
privandolo ad un tratto di tutti quei mezzi ausiliari; 
poichè a furia di brighe diplomatiche era appunto 
riuscita a strappare alla Corte di Costantinopoli un 
atto di revoca della concessione accordata dal Go- 
verno vice-reale d'Egitto tanto dei terreni latistami 
al canale, quanto della derivazione di acque dolci 
dal Nilo; nonchè il licenziamento o rinvio dei lavo- 
ranti fellabs, 


Forlunatameate il sig. De Le:séps tenne duro, 
appellandosene ai tribunali; ed il Governo egiziano, 
ansioso di sventare le subdole arti e trame inglesi, 
rimise la grande vertenza all'orbitrio deil’Impera- 
tore dei Francesi, Il quale con molto senno con- 
dannò, per così dire, nelle spese i ritrantanti, poi- 
chè, se riconobbe alla Turchia ed all'Egitto il di- 
ritto di ricattare i concessì terreni , già bonificati, 
mediante il prezzo di 80,000,000 di franchi, sen- 
tenziò non potere. però in nessun modo frapporre 
ulteriore ostacolo ai Javorî del canale, né attraver- 
sare 0 ritardare in alcuna maniera l'impresa. Tale 
senteaza diede il colpo di grazia alla. britann 
opposizione. Da quel giorno infatti gl'Inglesi cam- 
biarono di punto in bisuco sistema, e non fecero 
più che applaudire a quattro wani al sole che sor- 
geva a loro dispetto, 

Convieue tuttavia notare che nov tutti gl'iuglesis 




















18î3 — accoglioro graziosamente un. blasone. È cosa 
‘davvero che muove a nausea. 

«E ciò. inipendentemento dalla immoralità dî voler 
premiato, nel modo che ia Corte stimano migliore, l'ao- 
mo che si dov mandor via per la forza della pubblica 
opinione, È cosa che dimostra come tra il paese e corti 
elementi siasi scavato tale abisso da non potersi più col- 
marò, a 








ASTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del i dicembre roca: 
1. Un reglo decreto (o. 53:0) del 2 ottohre, 
con il quale è ricostituita nel Ministero dei lavori pub: 


Dici la carica di direttore. generale di acque e strade, 
con l'annuo stipendio di lire ottomila. In pari tempo è 
soppresso uno dei posti di direttore capo di divisione di 
soconda classe nel commissariato gencrale pel sindacato 
© la sorveglianza della costruzione e dell'esercizio della 
strade ferrate concesso all'industria prisata. 

2. Un regio decreto (n. MMCCLXXY, parti 
supplementare) del 27 ottobre, che approva il regola- 
ricoto per l'applicazione della tassa di famiglia 0 di fuo- 
catico; adottato dalia Deputaziono provinciale di Luec 

$. Un regio deereto del 15 novembre, che ap: 
prova 1l regolamento deliberato dal Consiglio provinciale 
di Sondrio nell'adunanza del TÀ dicembre 1868 ‘e modi» 
ficato dalla Deputaziono provinciale nella sedute dell'11 
‘agosto del corrente anto, per la costrizione, manuten- 
ziono e sorveglianza delle strado provinciali, comunali e 
consortili di quella provincia. 

è, Una serle di disposizioni nell'aftciati 
setolto. 

fi. Disposizioni nel personale dell'ordine giudi= 
ziario. 














dell'e= 











Cronaca Cittadina 


211 Consiglio coni 
(unedi) pubblica seduta: 
Ordine del giorno. 
Tassa culla ricchezza mobile. — Elezione della Com- 
jone comunale. 
Elezioni di membri delle Amministrazioni : 
Del R. Ospizio generale di carit 
Dell Opere pie di San Paolo; 
Dell'Ospedale Maggioro di San Giovanni Battista ‘e 
della Città. 
Prou — Autorizzazione al Sindaco di sostenero il git= 
dizio da esso mosso alla Città per indennità. 
Ferrovia Sotto-Alpina — Concorso nella snesa per gli 
studi. 
Doni cd omaggi. 
Seduta privata. 
Potsoualo degli insegnanti — Nomine © variazioni. 
Id, degli impiogati la 
“ Tiro comunale di Torino, esercicio 1859 
— Coli'ultimo del testè p. p. mese di novembre. term: 
naronò con perfettissimo ordine e senza il benchè mini: 
mo inconveniente, gli eseroîzi generali sul tiro pel 1369 
con una gara particolare nei giorni 28, 24 e 30 del detto 
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ate terrà questa sera 




















î signori Disraeli e Gladstone insieme con 64 membri 
del Parlamento. britannico avevano arditamente so- 
temuto il progetto di De Lesseps: ed il sig. Gladstone 
osù perfino qualificare l'opposizione del suo Governo 
como; colpevole, ; arbitraria; ingiusta, "egolstica, 
quindi solto ogni rapporto sconveniente © biasime. 
vole, La più gran parta della stampa inglese, secat 
tuato l'Ateneo 0 la Zivista d' Edimburgo, lodava alto 
rue l'idea del anale: 10 stoso ambasciatore inglese, 
sîg. Earico Bulvwer, dopo avere visitati i lavori del 
canale, esclamava ‘dinanzi al suo autore: @ Sono 
obbligato di riconoscere che più non vi si può caa= 
zonare; ma che al contrario vi si deve ‘în, liare: 
ciò che temo pel mio paese è la grande. inflienza 
è preponderanza commerciale, che la vostra opera 
va a dare alla Francia. n 

Eeco Îl reo confesso, ecco il motivo cha faceva 
ritenere in tutte lo sfere burocratiche "inglesi. at 
tempi dell'Amministrazione Palmerstot ‘fiasi come 
un dovere patriotico il dichiarare che il canale non 
potrebbe, non dovrebbe e non sarebie mai ese 
guito, e sì seguiva quindi la muda di canzonare 
l'autore © condannare l'impresa, 

Ma, ripeto, oggi più non siatende iu faglilterre 
che un sol concerto di voci per dlichinrare totti 
d'accordo che essi non hanno mei ‘dubitato un 
istante nè dell'utilità, nè della Possibilità di un'ia= 
presa così favorevole agl'interessi della Gran Bre- 
tagou. E dopo avere giù tirato gra profittà del 
transito provvisorio stabilito sttraverso l'istno duc 
rante la loro spedizione d'Abissiuia, videro ‘cadere 
anche l'ultima loro illusicue dietro Una visita fatta 
ai lavori da uno dei pi incipali membri della loro 
aristocrazia, il duca di Sant'Albaas, il quale, 
ritornato in patria, divhiarò che arrivate in Lgit(0 


scettico ne riparti ferma credente nella 
o ln. perfeti 
riuscita del canale. sea 























mostrarono avversi al taglio dell'Isuno: e per esempio, 





(Continua) og. Piero Morm. |! 
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mesì fn cni presero parto fn numero più che soddisfa» 
cente oltra.agli estraneì gli appartenenti alla, guardia 
nazionale, n quelli vell'esercito, | 

Tu quei teo giorr!, 0 meglio nello. sole disiott'ore in 
cui durò il tiro, si sparafono più di 19,000 colpi. 

I premi donati dal Municipio, equamente tipnrtiti tra 
lo siugolo sezioni, farono beh graditi'aà tutti ‘so si tien 
conto dell’emulazione che erasi destato nel conten- 
dorso. 

Sîa dunquo lode al nostro onorevole Municipio, il quale 
fra le tante altre cose, procura ancora le occasioni per 
aldostrare: viomaggiormente la gioventà agli utili esor- 
cizi, ed una lode sin pure impartita a coloro che sot- 
tirono vittoriosi nella contea. 

Ti sorvizio dol orsagli era fatto da sel Tudividui ap: 
pertcnenti al già Tavorevolmento sperimentato corpo 
delli Aliovi Carabinieri Reali, i quali si diportarano in 
modo lodevolissimo sta per l'intelligena che per V'ordine 
@1 il rispetto nel disimpegno del loro ufficio. 

ta solenne distribuzione dei premi obbe luogo. dome- 
mica, 5 dicembre, allo ore 2 pom. nel tocale el tiro, 
alla presenza del signor Prefetto delln Provincia, della 
Giuita municipalo e del distaccamento della guardia nn- 
zionale accompagnato dalla musica. Al 
Direzione della R. Società di Tiro a segno cui 
venne gentilmente dul Municipio affidata la sorvoglianza 
dalle singole gare, è bene lieta di esternare alla guar- 
dia nazionale, all'esercito ed al pubblico la sua più vien 
‘soddisfazione pol hell'esito ottenutosi nel corrente? eser- 
cizio 1869, e si aspotta pari risultati nei tiri a vonire o 
compie altresì ad un gradito dovere di esternare i giu- 
‘ati oncomii al personale dirigente il servizio ed n quello 
addetto alla cnstadia e conservazione delle armi, delle mu- 
‘mizioni è del locale del tiro. 






































La Direzione. 
ELENCO 
dei vincitori di premio negli esercizi 


delta Guardia Nazionale al tiro a segno nel 1899. 


PRENOME E NOME 


gna 


Legione 


@ Premio stato vinto 


Compay 





nulezzoulizzza-eii 





Aliaudi di Tavigliano conte Carlo , 1° premio 
Drocco Carlo luogotenente, promio di legione 
Chiesa avv. Paolo Iuogot., id: 

Cocchi Giuseppe caporale, premio di battaglione 

inca Cesare, id. 

‘Boggio Giuseppe sottotenente, id. 

Pozzi Angelo, id. 
Corazza Francesco, 
‘Franco Francesco, id. 

Bertola Giovanni caporale, id. 

Sitalia Damiano sergente, jd. 

Bracco Pietro caporale, id. 

Pettinelli Angelo caporale furiere, id. 
Alliani Lorenzo, id. 

Ubesio, Giovanni caporale, id. 

Monticini Aladino, premio di compagnia 
N.N. (spetterebbe a Drocco cho ha il 
di legione), id. 

Abrardo Carlo capitano aint. magg., id. 
Cibrario Luigi (a serte con Allomello), id. 
Toch Antonio, id. 
Mfnjat Luigi caporale, id. 
Morgary. Adolfo, id. 
Savojni Giacomo, id, 
Brunero Domenico, id. 
Gachet Augusto sergente, 
Dalbesto cav. Giuseppe, id. 
Mossati Carlo, id. 

Faccio Michele luogotenente, id. 

Mottini Edoardo (+ sorto con Barnato), id. 
Gili Giovanni caporale, id. 

Trombotto Carlo capitano, id. 
17 Tapella Filippo sergente, 
18 Ghibaudo Giuseppe (a sorte con Allomelto), id. 
19 Berta Biagio sergente, id. 1 
20. Ciceri Tommaso luogotenente, id. 
21 Marchisio Piatro, id. 
32 Martinengo Francesco, id. 
8 Bianco Lorenzo caporale, id. 
Di Feltri Luigi, id. 

1 \Mocchio Giovanni caporale id. 
3 Strola Alessandro (u sorte con Barbieris), jd. 
4 Gautier Carlo, id. 

$ Fornaris Vincenzo, 
@ Bottini Apelle, id. 

7 Galli seppe sergente, id. 
8 Perlasco Stefano, id. 
o 
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Toppia Guglielmo, id. 

Bussano Giacomo sottotenente, id. 
Vismara Luigi, id. 

je Perotti Carlo, fà. 
18. Boschero Michele caporale, id. 

lî Gugiielminetti Francesco caporale, id. 
18 Rosa Francesco, id. 

16 Dosé Adolfo serg. fariere maggiore, id. 
17 Marcellino Enrico, id. 

18. Pacot Ignazio, id. 

19 Marzorati Gio, capitano aiut. magg, id. 
20. Grandi Giuseppe sergente fur. magg, id. 
21. Afathey Carlo, id. 

92 Negri Vincenzo maggiore, id. 
93. Cardetti Tommaso, Il. 

24 Gallone Ettore, id: 





REIDIZIDIONIANIOICION DIZIONE 


Elenco dei vincitori di premio 
nei giorni 28, 29 e 90 novembre 1869, 


Sezione 14 — Libera n tutti, 


Maggioranza a serie di 20 colpi 


Pinti 
Tmbroocati 


38 19 Chiesa avv, Paolo, 1° premio. 
31 J2 Cardotti Tommaso, 2 id. 
269. Gaio Francesco, 3° i 
27 8 Negri Vincenzo, d° id. 
23 10. Desecchi avvocato Giuseppo, 5* id. Î 
B 9 Dalbesio cav. Giuseppe (*), 6" id. 
Bi 9 Vigliani Lorenzo (*), 7 jd 
81 Il Richini Stefano, 8° id. 
(*) per decisione della sorte. 
Premit di centro. 
Richiardone Giuseppo, 1* premio. 
Devecchi avv. Giuseppe, 2 
Cardotti Tommaso, "i 
Sezione 2* — Guardia nazionale © trappa 
Magzioranza a serio di 20 colpi, 
38. 14 Chiesa avv. Paolo luogotenente l.a comp, 2.a 
Jegione, 1° premio. 
33. 12. Drocco Carlo Juogot. La comp, 
86 1%. Giocchetta Benigno scrg. 59 rogg. 
29 11 Borsi Carlo serg. fur. Î.a comp, ‘90 lattegl. 
Bersaglieri, f° id. 

98 8° Romagaoli Ferdibando, serg. 60 rorg, î* id. 
92 8 Borsi Francesco Serg. l.a comp, do battag]. 
Sorsaglieri, O" id o ; 

8, Cardotti ‘Tommaso milito 2a e, 2a log. 7° id. 
n 2a 0, Da leg, 8° id. 






























Premii di centro. 
Richiardone Gins. milite Sia e; 1. leg., 1* premio. 
Gioechetta Benigno sergente 59 regge, de id. 

Aliaudi di T'us}gliano conte Carlo milite 28/n comp., 

2a legione, & id 

© Statiani all'estero. — Rico:detanno molti 
dei nostri Ittori Il sîz. Vittorio Dachino, giovine tenente 
d'artiglieria che conduceva in "Forino vita brillante ed 
anche vn po' spessiorattcoia, 

Nell'anno scorso egli, lasciata la vita militaro, partiva, 
per l'America © Ta a quel che sembra, trosava un degno 
mzio di ‘esorcilar l'ingegno di cuî yn tutt'altro che 
provvisto. 

I giornali amoricani ci parluno di Ini: 1a Vacion Ar- 
a ed il Lio de la Plata dicono che il sig. ingo- 
ggaeto Vittorio Mochino ha presentato uno atupendo pro- 
getto per lè nuove carceri. di Buenos Ayres e che vi 
Rianno tutte le pirobnbilità che esso progetto venga ne- 




















| cottato. Le dichiarazioni più esplicite e più commende- 
| voli pel nostro concittadino sono su quei giornali, e toi ne 











andiamo lieti siuceramento, 
1 sig. Bochino continun a buona tradizione: dell'ope- 
rosità e dell'ingezno degli italiani in America, egli tro- 


| verà tà dye sortdistazioni, quella. dell'amor. proprio ed 
anche un'altra che in America specialmente non si sde- 
gun maî, quella del guadogno cospicuo ed onesto, 

 Acendomia Albertina ‘di Nelle Ar 
al 'rorino. — 1l presidente dell’Accademia Albertina 
notifica che l'iscrizione all'esame d'ammissione sarà a- 
perta presso l'Ispettore Ecanomo nel locale della Dire- 
| giono (via Accdemia Albertina, ». S, piano. £°) dalle 
ore 12 alle 5 pom. (eselnsi î giorni festivi) ‘a partire 
| dal giorno d corrente diesmbre e verrà chiusa col giornc 
| 18 detto mese. 

Gli aspiranti davranto comprovare d'aver fraquentato 
almeno la quarta classe delle setole elementari, 

L'esame d'ammissione contiene le seguenti materie : 

1° Eseguire în somplice contorno la copia di un 
| ornato dul gesso; 
| è. Dar prova di conoscere i primi tra ordini di Ar- 
| «hitettura, il diseguo geometrico, Ja pratica delle. proie- 
zioni ortogonoli per servire alla rappresentazione dei 
poliedri, del cilindro, e del cono retto, della sfera o delle 
loro ponotrazioni, 
| 3. Eseguire a mico libera 0 senza prendere misura 
la copîn di ua poliedro (dal ero) o di una combina 
zione formata di più solidi geometrici, 

Compiuto l'esame d'ammissione si procederà all' iscri- 
zione defuitiva degli allievi che avranno superate lo 
prove suddette, ed il corso normale avrà. principio il 4 
gonnidio. 1870, 

Con posteriore avviso sarà notificata l'epoca in cutla 
Commissione Esaminatrice, instituita in base al R. Da- 
creto 11 aprile 1849 procederà alla” verifica. dei titoli 
ed agli esami di coloro che aspirano al conseguimento 
del diploma di macstro di disegno nelle scuolo tecniche. 

Torino, 1° dicembre 18% 






























Ti pres: M. Paxissni, 


Ossoronzioni meteorologiche fatte. nell' Osservatorio ae 
stronomico di Torino a metri 270 sul livello del mare: 
5 dicombre 
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Acqua caduta miltimotei 95,9, 
‘Teraperstura minime della notte del f + 2,6, 
Bollettino astronomico dell'Ossorvatorio di ‘Lorina 
(Tempo taedio di Roma) 
7 dicembra 1869, 
Nusoero del Sole, ora 7 46 — passeggio nl meri. 
dino, cre 18 11 — tramonto, ore 4 83, 
Nascere della Luna, 11 12 matt. 
Passaggio a] meridisno, ore 
Tramonto, ore $ #3 sera. 
Giorno della Luna 3° 


56 sora, 








Morti denunciati all’ ufficio dello Stato Civile 
il giorno 3 dicembre 1869, 

Berrino Francessa nata Mascarone, d'anni 98, di Ac- 
‘qui, stiratrico — Svender: Giuseppe, id. 4, di Rovereto 
(Titolo Italia), parrucebiere — Gianotti Giuseppa nata 
‘Arietti, id. 40, di Brusasco, negoziante in commestibi 

— Groversi Stefano, id. 2F, di Risalba, salsamentario — 
| Garino ave. Giovanni Alberico, id. 70, di Asti, possidente 
— Ferroglio Lorenzo, id. 03, fulegonie — (Più 4 mi 
nori d'onui 7. 








Nascite dichiarate all'ufficiodello StatoOioite 
#1 giorno 5 dicembre 1469, I 

Maschi 18, fommino 9 — Totale 15. 

TI —_nrlrlrm" zZgezetulleU,Zllrl 

Neerologia, — Riceviamo da Soitogne sur mer 
la triste notizia del decesso d'un nostro. dist 
paesano; il sig. Carlo Francesco Bergonzi € 
inancato ni viventi il 16 scorso novembre 
stallo di Pont-Fewilet, nell'età di 65 anni 

Il distinto agronomo piemontese , emigrato dell'anno 
1821, si era: ritirato în Francia ,-a Towogne sup mer, 
dovo sposatosi con un'eletta gentildouna , si dedicò agli 
‘studi dell'agricoltura pratica. 

Il sig. Bergonzi, in occasione d'una sua visita a To- 
rino, avendo udito in una delle lezioni di fisica applicata 
all'agricoltura il prof. Baruffi ragionare sul drenaggio 
(fognatura), allora poco. noto in' Piemonte , di ritorno a 
Bonlogne str mer, Sì aliettà d'inviare pirecchitubi di 
àrenaggio in dono alla R, Accademia d'agricoltura , la 
quale Jo antoverò tra i suoi membri forestieri. 

Il nostro agronomo iemonteso, mercè lo suo relazioni 
nelle Tudie, condiuvò pure il suo amico Baruffi ad intro: 
durre in Europa il baco del ricino (Bombyr Cynthia), 
Il sig. Bergonzi , dotato in grado eminente di belle 














Voghera , 
nel uo ca- 



























virtù sociali, Tnscia colla buona memoria di molte sziotit 
generose, la vedova ,, molti parenti ed amici jmmersi ju 
una verace. affliziono. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 4 dicembre. 
Presidenza Cafroli vice-presidente, 
La seduta è aperta ‘con le solite fotmatità n ore 2 112. 
L'ordine del giorno reca: 
Relazione di petizioni, 
qIVA (relatore) prendo Ja parola por riferita su va- 
rie piotizioni. 
La seduta non offra alcun incidente?ziogio di nota el 
è tevata allo oro: 








Le notizia che ci giungono da Firenze ja lettere 
particolari non sono delle. più confortanti per chi 
sente nel cuore l'oltraggîo fatto al paese e teme la 
itmmineato sventira. 

L'on. Lanza, appens seppe dal Da-Sonnaz ( 
era il suo successore, sarebbe partito alla volta di 
Gosalo, 

Noltissimi sono i deputati che partirono ‘e par- 
tono da Firenze. 








Gi sorivoni 





Fironzo, 4 dicomlivo, 
Questa volta le novelle sono combinte: e il te» 
legrafo ve no avrà avvisato, 
Finora tutte le mottine si fuceva un 
Lanza è le si di fiveva la sera: ora il 





ministero 
Linza è disfalto compiutamente prima d'essere mai 
Stato composto; e «alta fuvri di dietro le misteriose 
sfere di Corte un’ mivistero Cialdini, hnisactioso 





come un quos 299 

Il sigaificato di questo ministero cho spunta al- 
l'orizzonte, voi lo vedrete chiors e lo” saprete e- 
sporre ai vostri lettori assai meglio di quello che 
saprei fur io. È la regazione assoluta delle aspira. 
zioni manifestate dal paese, dalla stampa, dal Par- 
lamento: è tin colpofin fuccia al voto della Camera 
per la presidenz 

Si grida + voglionsi economie, e le si devon fare 
specialmente sui due dicasteri della guerra (e della 
marina. Lanza che persunifico appunto quest'idea trova 
tante difficoltà da non peter costituire il Gabinetto; 
echi gli sî sostituisce. nell'opera? Quell'illus 
rale she rappreselti più d'ogni altro lo 
denaro nelle case dell'esercito. 

Ma come, direte voi, il Lanza non ha potuto 
trovare uomini che volessero associarsi con lui ad 
eseguire queste. economie: dunque Je domaidate 
economie orono eccessive, e le sono impossibili ad 
ellettuars 

















No signori. Mi sî dice che tutti gli nomini tec- 
nici consultati rivonobbero la possibilità di farle; 
ma nessuno avrebbe voluto affrontare le odiosità, 
come si sol dire, che queste misure avrebbero 
‘suscitato. 

Questa cosa, se fisse vera; sarebbe multo da rim- 
piangersi. Se Il Lanza avesse osato lasciare in dis- 
perte i militori ,, che sono legati ed impaccioti da 
parecchie considerazioni ed attirerze, avesse cer- 
cato un ministro di guerra în qualche uomo fermo 
e risoluto che non ve.ta la divisa, avrebbe certo 
fatto gridare. infinitimerte, ma avrebbe fatto un 
bene sl. see. 

Egli non lia creduto di dover ciò fare, e si ri- 
tirò abbattuto, sfiduciato, 

Lunedì Lanza si presenterà alla Camera, e romu- 
nicherà forsu il risultamento negativo dei suoi ten- 
tativi:; ma dubito che racconti chiaro e new» la 
storia — un po' misteriosa — della crisi. 

Gialdinî ha telegrafato a Sella, 

Leggesi nell'Opinione: 

« L'economia che l'on. Lanza avrebbe voluto as- 
sicurata pel 1870 nelle spese militari veniva ristretta 
a soli 45 milioni e mezzo. Fra soverchia? 

«Pare fosse creduta soverchîa; dacchè non sî 
volle accordargliela. 

« Se egli avesse ceduto al Ministro della guerra, 
il suo programma delle economie se ne sarebbe ito 
del tutto; egli von avrebbe più avuta alcuna auto- 
rità, nè i desiderii e le speranze del paese sareb= 
bersi potuti appagare. 

aMa il programma delle economie è ora posto 
dinanzî al Parlamento ed alla nazione, nè si può 
disdire. Non c'è forza che lo possa; ma ci può es- 
ser chi sia în grado di farlo. trionfare più. facil- 
nenti. 

«Questi è, a nustro avviso, îl geverale Gialdi 

















Cialdini, per l'autorità sui nell'escreit. 
« Saprà egli far di questo programma Ja sw 





dî aver con sè il Porlimento ed il paese, © cui 
fortarsi ael pensiero di aver reso un servizio al Re 
ed alla patria, accettando l'incarico di comporre il 
Gabinetto, incaricc al sollecito compimento del 
quale è debito di tuttii galantuomini di Iealuente 
alutarto, » 

Crediamo che il pensare cho il Cialdini possa fare 
delle economie nell'esercito sin una pretta illusiohe. 

Economie dai grands Vonnets dell'esercito non se ne 
Vogliono fare — opperciò se l'Opinione vuole ottenerle 
è d'uopo venga con n iaudare nettamento «ua mi 
nistro di guerra non militare; ed una notevole riduzione 

i quadri. » 











Anche morénto, anche morto il ministero Menabrea- 





Diguy tion ba cessato dal suo sistema. 





Le economie nelle spese militari da niuno’ potreb: | 
bero esser fatte acceltire meglio che dal generale | 


bandiera? A questo patto sdltanta egli può sperare | 


Com deorato dol 97 navemiie, communiento #1 di 30 alla 
‘prefettura dî Bar, il sig. Mordini ha disciolto. il Consi- 
|'‘plo comsinalo di Fasano porchò quella Ginnta aveva de- 
| Tibeento e tenemelsso un indirizzo all'on. deputato Lobbia. 
È rd atto dirà a freddo che il ministro dimissionario 
lin voluto compiero negli ‘ultini giornî nei quali rimanea- 
ui il potere in via di fatto. 
Il'pueso giilichi fino a qual puoto ginogonò gli odi 
dî parte. (Itforma). 





UNA LETTERA DELL'ON. LANZA. 

Ono voggn il lettoro quanto fosse nioll'animo dell'o 
norerole Lanza la brama di provveder alncremente aî 
bisogoi atringenti del paese, onde risulti nd evidenza 
quale e quanto deliba essere stato il lavoro în senso 
contrario operato daî nemici suoi @, del paese, pubbli- 
chiamo la soguente Tettora clio l’n.. Lanza scriveva al 
Sindaco di Casalo in risposta ad un indirizzo di quella 
Giunta : 

» Camera dei deputati. 

@ Gabinetto del Presidente: 
« Firenze, 30 novembre 1809. 
« Egrogio signor Siudrco, 

« Lo generose parolo d'incoraggiamento 0 dî felicita» 
ziono che por di Joi mezzo mi iudiriazd cotesta jusirna 
rappresentanza municipale mi sono riuscite di grande con- 
forto, © mi infonilono novello coraggio nd affrontare le 
non lovi difficoltà (che assiopano la nuova mîa. posi» 
zione. 

« La Rappresentenza nazionale volle olevarini al suo 
aggio presidonaialo al fino di abbattere nn Mistero, e 
indicare nello stesso tempo ila Corona un uomo di sun 
filuc'a. 

<A questo ircombieva il dovere di sottomettersi 
volontà mizionile arcittanto il gr. vissimo incarico senza 
tataro nè alle difficoltà, nè alla insu!ficiemza delle sue 
| forze, 

#Sorritto dal voto del Purlamento, e animato dal 
plauso do' miei concittadini, io sono deciso nd affrontare 
qualsiasi ostacolo, cha sia nceessario di vincera. per ri- 
sollevare questa nostra cera patria dal letto di do'ore 
sa cui dnogue; ed i miei sfor:i, per sd soli assai ‘deboli, 
gi furanno però giganti ed irresistibili,‘ quando siano 
congiunti a quelli di tutti gl Tta}ianî, cho hanno a cuore 
l'onore e In prosperità del loro psose. 

« Voglia, signor Sindaco, esprimere questi misi senti 
menti a codesta Rappresentanza municipale, della quale 
mi onoro di far. parte, & geadisca i sensì del mio os 
sequio: 





























a Il suo devotissimo 
« G. Lanza: 
AI signor Sindaco 
della città di Casale. 





L'onorevole depitutò Lobbia ha dichiarato ieri mat- 
tina, innanzi alla cancelleria della Corte di Cassazione 
di Firenzo, di roccdere dal ricorso inoltrato per la cos 
sarione della sentenza prumunziata dalla sezione d'ac- 
eusa della Corte d'Appello a suo riguardo. 

L'onorevole deputato, nella sua dichiarazione , facova 
osservare cho col riaprirsì. della sessione trovandosi la 
Camera dei deputati regolarmente investita. dell'esamo 
della questione, în seguito lla richiesta di concedersi 
autorizzazione a pracelere, proveniente tanto da csso 
stesso quanto dal Pubblico Ministero, ern vonuta a man- 
care la materia © la pratica. utilità. dell'interposto ri- 
10; 0 che per conseguenzi, essendo egli sollecito tanto 
dî custodire le prerogative parlamentari quanto dì pre- 
venira pericolose. collisioni tra i supromi poteri dello 
Stato, reputava suo dovero. rece.lere dallo stesso ricorso. 

La Corto di Cassazione, aderento all'istanza dell’ono- 
revalo Lobbia, dichiarava non esservi luogo ad ulteriori 
deliberazioni sulla matorio. 


ESTERO 


Parigi — (Nostra corrispondenza). 
2 dicembre, 

‘Sebbene abbia dovuto provare nei passati giorni grandi 
‘emozioni, non mî sono allrettato a scrivere perchè veggo 
che anch in Italîa avete le/vostre, por la solente dis- 
fntta della consorteria, e le mio corrispondenze non po 
sono essere inserite, clio dopo tre o quattro giorni di ri- 
tardo, 

All'apertura dllo Camere' gran popolo; ma pochi ap- 
pluusi. Appena entrò l'Imperatore, s'invitarono i nuovi 
eletti a prestare il solito giuramento. Arrivato l'ap- 
pello al nome di Rochefort, assente, uno scop so di urlî 
@ sogghigni, o'risa ironiche, partì! dai cortiginni circon- 
dunti l'Imperatore e guadagnò ben preîto ‘gràn parto 
della sala. Tra i principali sogghignanti ‘si notò fl gio- 
vano principe imperiale, Ma se Ja troppo tenera età può 
fur compatire l'erede presuutivo, nessuna ragione può 
scusare tante brodate nutorità che dosrebbero mostrare 
un po' più di rispetto per gli eletti dol suffragio uni- 
versale, 

11 popolo, quasi per vendicare il suo prediletto tribuno , 
Bi raccolse, in massa davanti il portone dello Yuileriex 
| per canzonaro e salularo con urlî alla loro uscita tutte 
| le vetture guidate da variopinte e gallonate livree: Le 
atosso carrozze. di tutte lo ambasciate dovattero subire 
tale berlina. Solo la carrozza del princips Napoleone , 
cho attraversò. direttamente la piazza per entrare al 
palazzo renlo, andò esente da tale bizzarro saluto. 

Poco pinoque il discorso imporialo , în cui sembra ras- 
comandarsi più l'ordine che la libertà : e nella caratte 
riatica frase, che la storia certo raccoglierà : « L'ordre 
Pen réponds, sì è voluto cogliere in flagrante attività il 
tanto combattuto potere personale. 

Tnsignificaute, sebbeno benevola © simpatica, è la frase 
con cui si accenna all'Italia: o quella poi, che alludo nl 
Concilio ecumenico, sembra copiata di botto dal discorso 
Tetto con sì poco successo dal vostro Vigliani, 
| Mu oramai più del discorso imperiale si fanno impor 

tanti gli atti parlamentari. Poiché la scissisue fra i 116 
si è fatta più radicale, ed una quarantina almeno st 
sono separati dal sig. Ollivier per potera interpellare il 
più presto possibile-il Ministero sulla. brusca e' troppo 
Imnga interruzione della sessione straordinaria. Ei mi fa 
quindi ridore oggi il dispaccio, che ‘leggo nei gioreali 
d'Italia, che cioè i 116 abbiaoo deciso, sopra’ mozione 
del sig. Ollivier stesso, di muoverè.una similo interpel- 
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Liar al Governo, Î3 il solito mestiore delle agenzio uf- 
ciali 

Alla prima seduta del Corpo legisintivo il capo degli 
irreconciliabili ragionevoli, il sig. Jules Favre, ricordando 
la lezione avuta millo scorcio della precedente sessione 
si affrattà a diporro tutto lo 5 interpellanze già formu- 
Tate nell'enorgico programma della sinistra. 

Enpoi aggiunse in progetto d'iniziativa del sio partito 
stesso per rivendicare nl solo Corpo legisiativo: ogni po- 
tore costituente. Quivi minaccinrono d'incominciare Je 
vere tompesto : perchè _il sig. Forcadlo: de la Troquetto 
trovando la. proposta incostituzionale ;; opposo 1a’ quo- 
stiono pregiudiziale; ed il aîg: milio Ollivier, attepgian- 
dosì a vero /cader dolla novella maggioranza , si feco a 
sostenerlo fin troppo vivamento , invocando il vecchio 
regolamento omai distratto dal nuovo sematus-consulto. 
Per questa volta però ‘la sinistra gli Insciò unn fucile 
vittoria contentandosi di rinviare per ora. tutto lo ene 
proposte agli uflcîi, por. essore riprase a tempo appor- 
tuno dopo la costituzione: dell'ufficio di presidenza , e 
fors'anco dopo Ja convnlidazione dei poteri. 

Giò non toglio però che la sinistra si sia con tali ra- 
dicali proposte solidmento stabilita sora un terreno 
opportamo e liberale; donde ri 
avversari di poterla sloggiaro; mentre essa è 
potersi in talo posizione gundagnare nuovo simpatio popo- 
dari e proprraro future vittorie în favore della vera li- 
Bertà e della nazione. 

Tl signor Raanasi ha voluto procedore un po' più a- 
vanti proponendo di mettere ‘subito ‘in fatato d'accuea 
tutto il ministero, 6 specialmente Il ‘signor Foreade 
Da La Roquette, 

Ma Ta sua voce troò poco eco nella sala del palazzo 
Borbone, e lo stesso Rochefort, cho pure gli sedeva no- 
canto, non mosse nò labbra nè mani per appogginilo, € 
lo lasciò parlare quasi al deserto, mentre î deputati 
mostravano colle loro animate conversazioni di ocetparsi 
più della nomina della presidenza che delle proposte del 
venerando deputato socialista dî Lione. 

A presidente riuscì clotto Sehueider con 151 voti rae- 
volti fra i 116 ed il contro destro. — Dei vicepresidenti 
due furono scelti fra il centro sinistro 6 due fra il con- 
tro destro. — Tutti eblero, però una votazione inferiore: 
alla maggioranza assoluta del Corpo Legislativo, ecc:tto 
il simpatico matchoso di Talhonst, che raccolse i voti 
di quasi tutti î partiti, S41 sopra 971 votanti. 

II signor Gréey caudidato della pnra sinistra alla prò- 
sidenza non raccolse che 97 voti: ma i signori Daru e 
Buffet candidati alla vico-presidenza tanto della sinistra, 
‘quanto della porziono del centro sinistro separatasi dal 
simor Olivier (che volgendo. troppo rapidamente a de- 
stra costituiscr oramai Il vero controjtgovaraativo).. rac- 
colsoro ben 98 0 75 voti. 

1 membri dell'arcadia Roukeriana depasoro 25 schede 
bianche ; e furono quindi battezzati i 25 arrabbiati 

Debbo seguatarei un ultimo trovato del defunto mini 
storo Mennbrea-Digoy : 0 non il meno curfoso. 

Dopo Ta poco felico riuscita dell'ultima, sottoscrizione 
per lo' obbligazioni ‘ecclesiastiche, quei signori. aysano 
ideato ‘di creare un apposito organo finanziario sulla 
piazza di Parigi per rilevaro il credito italiano all'estero; 
che anch'ossi finalmente incominciavano al accorgersi es- 
sere caduto molto basso. Stacrata quindi una ‘sezione 
della famosa CorresponiTancò italienne, In spedirono a 
Parigi: con buoni fondi ‘e. picui poteri per ‘organizzare 
talo servizio. 

Eccoci così spiegata la compirsa della Revue finan- 
olèro franco-italienne, în cùi potrete leggere tra poco | 
più boi sogni poetici sullo future risorse d'Italia. Povero 
credito italiano nffdato al sostegno di un meschino gior- 
nalo scritto in cattivo francese! Eppuro il siguor Dizoy 
riteneva tale rimedio come' infallibile! 

Speriamo che i vostri uuovi ministri confidino più nella 
forza deî buobi atti economici che io quella degli arti- 
colì di giornali. — Altrimenti il mondo fionoziario di 
Parigi risponderà agli articoli del nuovo giornalo cantanido 
le ultimo eseguie del credito italiano, 

4 buon. diritto in'uno degli ultimi numeri della. Gaz- 
zotta reclamato nna forte rilùziono nol bilancio passivo 












































Notizie Commercia! 











tenda tal'riba: 





degli afuei esterì, — Poveri Italinnî, altro cho meglio 
tutelati all'estero! Vado a dirveno qualche cosa nel pros- 
simo numero a nome delîa colonia parigina! 





CORRIERE DEL MATTINO 





faminai emerse cos) ovidente l'altezza e l'energia 
del carattere del Lanza quanto in quest'occasione. 

isso ebbe forse. torto ad offrire ai membri del- 
l'antica destra è portafogli , ebbe forse torto a non 
ro dalla sfera dei wilitori in attività per 
il dicastero della guerra: ma d'altronde chi non cl 
dice che questa non fosse una delle necessità della 
situaziore, che ciò non fosse effetto di una pres- 
sione? 

Comunque sia la fermezza dimostrata nel volere 
effettuate quelle economie senza la quali esso era 
persunso che non potevasi assicurare l'avvenire fi- 
nanziario del. paese, pongono il tanza in una pos 
zione heu eminente în confronto degli altri uomini 
politici i quali tutti sacrificano alla smania di con- 
secvare un giorno di più il portsfogli, i quali ogoi 
24ore a seconda del vento cambiano piano di con- 
dotto, i quali vivono adulando or la'regla, or il po- 
polo ed in conclusione finiscono col tradire gli in- 
teressi di li 

Il Lanza non riuseì — ma nessun successo. gli 
avrelibe acquistato maggiore stima, mo 
dente morale. clie questo suo infelice tentativo di 
ristorore la finanza. 
































Ci associamo picnamente alle seguentitparole della no- 
stra Gascetta dél popolo a riguardo del Ministero Cial- 
dini: 

= È come non protesteremmo noi contro questo nuovo 
ed enorme pericolo? Si aveva estremo bisogno di for: 
mare un Governo deciso alle più severo cconomio, e il 
Cialdini, celebro per il lusro ‘del palazzo Albergati in 
Bologna e il. disprezzo per la, dimora quasi regale da- 
togli‘in Pisa, non può che rappresentare tn ‘governo 
poco economico. 

«No. Ora cli l’Itolia ha estrema necessità di pare 
@ di risparmio, essa non può sperarle in tu Ministero 
ché riproduca Je idce delle consorterie o personifichi nel 
sto capo il troppo spagnolismo. 

Accorrano i nostri deputati n Firenze. 





«Tutto în fomiglia » sarebbe il! titolo che, con- 
verrebbe al Ministero Gialdinî; Gialdini è in rapporti 
eccellenti con Digny e Menabrea, — Diguy con 
glis a Gialdioi ln chiamata del Sella; se Sella non 
accetta, Minghetti si sacrifica lui stesso; insomma è 
tina vera gara di patriottistno.... per rovinare com 
plotamente le fivauze e per combattere le economie. 
La Camera farùì dessa buon viso a questo Ministero 
Cialdini, Menabre», Miughetti, Digny? 

Lo vedremo. 

Ghe le nostre” appreziazioni non sieno esagerate 
si vede dal seguente brano di corrispondenza della 
Gazzetta di Venezia: 

+ Sua Maestà ha incaricato il generale Cialdini della 
formezione di un nuovo Gabinetto, e il gener.le Cialdini 
a accettato. Egli era amico. del Ministero dimissiona- 
tio, el ha mantenuto sempro eedellenti rapporti col conte 
Digny e. col conte Momabrea, Di qui potete argomentare 
come si condurrà nella formazione del suo Ministero, Ha 
tolegrafato all'on. Sella perchè giunga tosto a. Firenze ; 
mo; a scanso d'equivoci, e perchè. comprendinte subito 
in quali acque si naviga, vi dirò che il consiglio di ri- 
volgorsi al Sella è stato dato al Cialdini dall'on. Digny, 
il qualo vadé nol deputato di Cossato; l'uomo enpaco di 
condurco innanzi e far. prosperare la tassa sul maci- 
nato, chiava di volta, a suo.avviso, del nostro. edifizio 
finanziario. | 


























4 puro serza ricerebe, per cui il suo prezzo | partite 10;19, 11119 a lire 95, 97, 100 e 108; 
‘e una buona filanda Piemonte ortenve lire 
105 50. mel titolo 11711. 





Prosci dei generi 





«1 generale Giallini avrà dunque l'appoggio di tutto 
îì partita cho sostenne il passato. Gabinetto, 0 siccome 
conserserà Ta maggior parto dei ministri dimissionari ; 
così potrà fornire sollecitamento i o. La prin 
cipato difficoltà è nel Sella ; s'egli accetta domani. mat- 
tina avremo il Ministero : so, malgrado lo vira istanze 
che gii snrauno fatte, rifiuta, Îl Cialdini darà Jo finanzo 
0 ‘al Mioghotti, o%al Maurogonato, che lo ha però riflu- 
tato altre volte. » 

















La Liberté dico che la scelta dol Cialdini fatta dal 
Re d'Italia, onde ricostituire un Ministero italiano; fu una 
scelta deplorevo'e. 


LE ECONOMIE MILITARI. 

Hieco ini che modo un corrispondente del Popolo Ita- 
liano di Genova accenna a quelle economie militari che 
erano neî voti del Lanza © che tanto spiacquero in alto 
loco e nelle flo di consorterîa : 

€ Veniamo dunque al fatto; sopprimeto 20 reggimenti 
di fanteria, quindici battaglioni di hersagliori ; quattro 
reggimenti di covalleria, duo di artiglieria; sopprimete i 
comondi gonerali di brigata ; ingiustificabilo superfeta- 
ziono che ostinatamente si vuol mantenere per aver campo 
a creare del generali; riducote a quindici odjanche meno 
lo divisioni militari; a metà fl numero dei gonerali, dello 
direzioni di artiglieria e del genio , e dopo tutto. rifor- 
mato l'amministrazione in modo che, per un esempio 
fatto, un battaglioce stanziato a Benevento non sia co- 
stretto a fur venire da Chivasso, doro ha il deposito del 
reggimento, una ventina di ceste o corbe, del valore d! 
80 contesimi, le quali, giunto a Benevento , costano lire 
140 di trasporto (!). 

@ Mandate in Emaus i vostri Comitati, veri contri di 
oaiosità e di quieto per una mezza dorrina di generali, 
è ins doszina 0 più d'alt iiffiziali, n cui l'apparto- 
nere ad un Comitato riesce più ii danno che di van- 
tagnio, mentre, checchè facciano e dicano i Comitati, il 
ministro în fatto termina con far sempre a modo sto. 
Osatè insomma; esaminate e Insclate esaminare uno ad 
uno icapitoli, gli articoll dei bilanci, spogliatevi di 
quella malaugarata «mania di pedantismo © regolamen- 
tariamo che inceppano le migliori idoe, @ vi convincerete 














ben presto che, anclie con venti milioni di meno potete} 


avere un esercito altrettanto buono. ‘e’ forse migliore di 
quello che ora tanto ci costa. n 

Il Giornale della Prefettura di Molenn roca cho sa- 
Vato mattina un ingegnere con due suoi impiogati, reca- 
tosi al mulino di S. Cesaro onde ripnrare a guasti av- 
venuti iu quol contatoro, trovò una seria opposizione 
per parto di una turba di contadini, che lo obbligarono 
a ritornarsene senz'altro in città. 


SUL MONCENISIO. 

Nuove informazioni telegrafiche. dal. Moncenisio ci 
recano che nel fatto da noi raccontato, il macchi- 
nista rimase illeso; i vagoni non caddero clie dal- 
l'oltezza di due metri: il danno materiale si limita 
alla perdita di quindici balle di ris», 

La strada è in perfetto stato, ed il servizio con- 
tinua con la massima regolarità, il che dimostra 
evidentemente la bontà del sistema Fell ; il fato 
occorso nor. escendo dal limite degli ordinari ac- 
cidenti che accadono sel servizio dî tutte le ferrovie, 

GLI UFFIZIALI DELLA CORONA, 

Giù annuoz'amno como in Francia l'opinione pubblica 
avesse ortenuto incompatibilità del mandato di deputato 
coi servigi alla Corte. 

I deputati officali della Corona offrirono in massa le 
loro dimissioni all'Imperatore, che lo accettò, Essi an 
munziarono al Corpo legislativo nella seduta del 4 la 
loro decisione. Fu il marchese Fay do la Tour-Manboneg 
che i suoî colleghi incaricarono. della lieta novella al 
Corpo legislativo, novella che accolsero gli applausi di 
tuttì i banchi, 
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Palo Bethmont ringrazia gli uffiziali della. Corona della 
loro seggia, patriottica e nobile decisione. « V'è in ciò, 
egli dice, una vittoria della pubblica o) 
vinto.  (Zenissimo! da tutte le parti). 








Por quanto ciò: possa dispiacere agli organi della cone 
sorteria dobbiamo dire che nell'ultimo trimestre solo, la 
eccodenza fra le eutrate a lo spose degli Stati Uni 
di %49 milioni di franchi. 

La libertà è rovinosa, mon è voro? 

Beati noi che abbiamo le consortorie ‘che vegliano a 
cho non venga distrutto l'esercito! Noi sì che prospe* 
riamo. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 

Vienna, 4 dicembre. 
La Guagetta ufficiale pubblica ua decreto impe- 
riale che convoca il. Reichsral/i per 14 dicembre. 

Bulkvirest, & dicembre, 
La Gamera dei deputati elesse a presidente Gre- 
gorio Balsrh eda vice-presidente. Kallimachi, Flo- 
rescu, Venescu e Cantacuzeng. I due oltimi ricusa» 

rono di accettare, 





Berlina, 4 dicembre, 

Il Monitore annunzia che Delbruck, presidente 
doll'uMoio della Confederazione del Nord, ricevette 
il titolo di ministro di Stato col diritto di assistere 
alle sedute del: Ministero di Stato, anche dopo sca- 
duto_il congedo di Bismark, per tuti gli affari a- 
venti rapporto colla Confederazione, 

La Gommissione del bilancio adottò ‘il progetto 
della consolidazione del debito. 

Firenze, 5 dicembre. (notte — ritardato). 

Il Re ricevette la deputazione della Cameri che 
gli. presentò l'indirizzo in risposta al’ messaggio 
reale, Il Re ringraziò la Camera dei sentimenti o- 
Spr 

L'Opinione dice chie Sella accetta il portafoglio 
dello finaoze; Cialdini assume la presidenza del 
Consiglio e gli esterì. Dicesi che la ‘guerra resti a 
Bertolè-Viale. Alla marina Bixio, ai lavori pubblici 
Depretis, all'istraziono Correnti, all’agricolturà Tor- 
rigiani. Il Ministero, tosto costitnito, ” presenterà ta 
domanda dell'esercizio. provvisorio. 
























Parigi, 5 
L'Imperatrice è arrivata. 
L'assemblea del Credity mobiliare non ebbe luogo 

per mancanza di ninero siMziente delle azioni rap- 

presentate: fu aggiorzata al 20 corrente, 
Ventolto denitati protezionisti. presentarono ieri 

un'interpellanza, domansando che sta denunziato il 

tratizio anglo-francese del 1860. 


dicembre Tuotte). 


Berlino, 5 dicembre 
La Gimeri dei deputati discusse il bilancio clegli 
esteri. Fu adotteta la proposta di Overbeck di. so 
primero le legazioni di Amburgo, Oldemburgo e 
Weimar, 
Venne raspiota In proposta di sopprimere Ja le- 
gazione a Dresda. 
Trieste, 5 dicembre. 
L'imperatore partirà per Ancona Verso le ore 8, 


Moneco, 5 dicembre, 
Il principe Hohenlohe ed il Ministro della guerra 
sono ritornati. da Hohensehvagnu, x 
Nulla di nuovo circa }a crisi. ministeriale, 





I 11 da 101-a 102; 11118 da 100 8.101; bio 
no corr. 9112 da 97 a 98; 11118 Trentine da 
9; corr. 9112 da 


Lumera di Comurersio ed Arti, 
(Bollettino Crficiate) 
BORSA DI, TORINO 





avanstoia, 1 dicembre, — Framonto.= 














com pagamento in biglietti di Banca. 

















I presti continuano n ‘sostenersi più la scor- Grano lemina du L, 4 in ‘890 
‘aità’‘della merce, Così in questa settimana sl'quint. Ha n 9/50 n 98 - 
‘eutrarono solo 254,000 chilegr. di frumenti ; l'ettolitro da » 19 9u a 2190 
mentre no suriirono 1,189,0v0. Meliga lemina tia » 292 955 
Ecco lo vendito d'oggi il quint, da » 18 — ni — 
500 ett; Danubio 126/191, ‘a lire 28/50, moi f Tail 
800 — Berdianska, 190/196, lire 33 50. | Riso lemina dy» 5508 690 
1920 — Marianopoli, 1981126, lire 92 25, vettolitro nia 
960 — Danubio, 120/122, a lire 29. Segala  l'eminn dae 9902 810 
(DA enti; ARONNE ire DE 25 T'ettolitro lin » 12 60/8 18 50 
610 — Enos, 1831116, alire 26 50, ivea O UNSdRI fase 
1600 — Tria d'Olessa, des. dicembre , 
‘a lire 91.23. - 
3210 — Polonia, 1254, des; deeabrS | iano, 8 dicenbre. — Dellettno uffciate 


11 tatto per 160 litri, noonto 1 per10 al 
deposito. 


MERCATO DEI CEREALI DI TORINO 
Bollettino settimanale. 

4 dicembre, — Tanto sui metenti stori, 
come ani mercati interni, Ja calma può dirsi 
genorate, abhondando sempre i generi man- 
candovi quasi affatto gli speculatori. 

Iì grano fino sul nostro mercato è il solo 
cercato, ma le quelità mercantili sono quasi 
senza ricorcho, ed infatti È nostri primi fab- 
tricanti di farino si astengono dal provvi- 
gionarai per la tema cho banno, di dorer 
ebiudero: nî nuovo anno il loro molino , in 
causa del micinato (questione non ancora ri- 
solta). 

Ln meliga si mantenuo ferma con assai 
affari. 

In riso ricerche limitatissime e molto of- 
forte, — lo sogala nessun affare. — L'avenu 








E A 
ce ES 


doi prezzi del Burro, stati notificati. du: 
rante le ore del mercato del giorno $ corr. 
1. Quant. vend. Chilog. 154,500 a (1.276 
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BOLLETTINO SERICO. 

In questa settimana continuò esi accrebbe 
l'attività, 

Coloro che ascoltarono: iu tempo i nostri 
poveri consigli che erano dettati dall'attento 
esamo della condizione delle cose, or se ne 
trovano. lene. 

I filstoierî si disputano le greggie di buono 
iocsamaggio, per cuî le preteso deì detentori 
sono accresciuto, — Se ue colsocarono varie 





Tn organzini gi trattarono diverse lalle in 
ogni titàlo è prat, desiderate di preferenza 
Îo buone marche e articoli sprcinli. 

Si quotarono ‘alla ‘nostra. Borsa : orgin 
sini di Piemonte 18/90 n_lire 19%, 1921 a 
liro 484; 26128 0 25197 a lire 118 e 190. Stra- 
filati 20/22 a lire 120, 22125 alico 119 50, 
29126 a liro 116; 117 e 11$. Organzivi di altre 
provincie 2527, 2628 da lire 100 a 106 e 
una trama. 20/2 a line 112 

La fabbrioa. lavora dappertutto, meno a 
Liono ove si teme vengano meno le commis- 
sioni, ma ove però in questa settimana rog- 
giunse l'enorme cifra di 87 chilogrammi. 

A Milano sì collocarono organzini classici 
gialli 10118 da L. 198 a 189; classici verdi 
10125 da 10 a 195; 1822 da 128 a 130; 
classici di marca 22/80 da 131 a 132° belli 
gialli 1617 da 192 a 193; belli corcenti 1882 
da 128 A 127; 20/24 e 22/26 da 119 a 18]; 
buoni corr. 19122 da 119/a 120; 20724 da 118 
a 116; corr. 18122 da 118 a 119; 2024 da 
110 8 111; x2426 da 108 a 107; inferiori 20/2 
da 102 a 109; 28128 da 100 a 101; 24,90 di 
98 a 90. 

Nello trame, non trovandosene di migliori 
sî vendettero le sublimî 202% da L 190 x 
131; belle correnti, stesso titolo, 116 a 116 
126 e 24128 da 112 a 114; buone correr 
Qegdi o St da III a 119; 2128 © 26,30 
da 108 a LIO; corr. 20/2 è 2245 da 106 a 
1,28 0 26190 da 104 a 105; inferiori 
0 Bi2N da 102 a 104; 26528 0 dix 
a .109; mazzami corr, 9210 da 77/a 70, 

Nello gregglo, che furono sempre ricercato 
can affezione, per classiche Milanesi 1514 
si ricavarono da Lu 105 a 105 50; cInesicho 
Trentine 911 da 10% a 10% 50; Bergamasche 
All da 10L a 103; belle correnti ‘Trentino 



































10114 da 9I a 95 
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corpi spezzati 19/18 da 
——_______________ 
Parigi, 4 dicembre, 
(Chiusura della Borsa) 
V'andita Fennoasa R0r0 - 9 
Rendita Italiana 5 #10 @ino mess — BL 12 
{ Valori diversi 





Ferrovie Lombardo-Vaneta -—— H06- 
Obbligazioni tdi _ 7 
Ferrovie Romano smi 
Obbligazioni id, — 12250 
Ferrovie Viteorio Eman, (1869) — 149- 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 157— 
Cambo sull'Italia — im 
Oredito mobiliara Franco -— = 912- 
Oubligazioni Regia dei tabacchi — 439—| 
Azioni tem sI6- 
Fiona, A dicembre, 
1a 70 
$ dicembre, 
9098 
I 


Cambio su. Londra 


Londra, 
Cui Trortant 














Borsa di Mirenge del 4 dicemgna 1° + 
Rendita lettera — HG 6 
Denaro fine core__ _ bi 62 
Oro lettere, - WA 
Deazry — 291 
Bioetra lnttera a tre meal /-/— - 22 
Denaro - 3630 
Pratola lettera S eco, | — 105 —= 
Povera — dai so 
Obbligazioni Tubacoh! 155 — il — 
Proctito Nusienan so 20 80 
Azioni Tbecchi sii — 








Banca Nas. nel tegna d'Italia 124, 


li dicembre IR6Ò, — Fondi pubblici, 

to 5 010, Contratti del mstt.iu cont. 
285 #0 (56 83) 57 10 05 (57 10) 

in la, 56/95/97 118 97/87/08.07 d8_10 

15.57 57 45 67 112 (10 pel 81 dicembre. 
Corso legale 56:87 12, 

Banea Scunto ‘a Sete. 0. d. mi îa li 

Vi 75 105, i re 

ni Canali Cavonr. ©. d, g. 

tia oar. O. d. g.piino, 

azioni fore, meridionali.G, d. m. ia i 













da 999090. 


GRONACA DELLA BORSA DI TORINO 
del 6 dicembre, 

Rendita ; corso legale aumento 
cent.32 112 sulla borsa precedente; 

L'Aginzia Stefani ci ha recato finalmente, 
ricavando dall'Opinsone, 1a. c0 zione. di 
un Ministero a cui sarebbe riescito il gene» 
rale” Ciatdimi. ion 
Senza portar giudisio comé un tal Mini: 
cro potrà soddisfare. ni ilesiderii generali 
dobbiamo cosstatàro ché il solo cessare. di 
tutte lo dubbiezze dei giorni pa: 
riprendere alla Borsa if sostegn 
decorsi. 

La Iendita aî è nuovamente negoziata da 
5685 a 56 95 per cont., è 57 08 fin 

To Azioni Panca Nas: a 2000 ef e 

1) Prestito nazionalo n lira 79 90, 0 80 
gli spezzati. 
Oublig. Canali Cavour a Sii e dix 
Azioni Banco Sconto a It è {hi tn, 
Obbi. Moridionali a. 168, 
Azioni 15: 
Le obbligazioni de tabacchi ovntrattte a 





























Azioni relativo Chi e 665. 
Le Demaniali valevano 404, 
Oro 20/90 

















Carlinsno (ore 7 Ni) — Sitap- 
para: Don Buerfalo: 
Fiamma d'amore. 













Di rapprosonierà 


(Lettera 8 grande) Î 

agceristax(ore 7 112) — Laco- 
nîca compagiia piemontese di Gio. | 
Toselli rarpreventa: — L'ocengion | 
‘a f l'om lader. 

aBonWt:st (ovo 7 1:2) — La comica | 
‘ompaghià. piemontese 'P. Milone } 
© soci rappresenterà : La riolenssa | 
a l'ha sempre tort—- I quat merlo | 
dia sitadela. Î 


$ Martiniano (ore 7 119) —; 
Sì rappresenterà colle. marionette: | 

















romessi : — Ballo: Le 
dote del diavolo verde. | 
Tutte le domeniche recita alle ore tre è 
pom: Î 
Giandui 719) — Sirap-| 

‘presonterà: Gianni il terribile ca- 





pitaro di Calais: — Ballo: I falsi 
ptomctari, £ 

GRAN SALONE con pavimento in 
noce da afitinre per lente da 
Dallo pertutta la notte 0 ‘seril- 
mento, con ga, piauo-forte ed ar- 
redi relativi, @ ‘co diverae camere 
tutte. — Recapito via lana, nc- 
canto nl teatro Gerbino, N. 7, piauo 
terreno. 


















pubblicata 


LA RINEMBRANZA 


DELL'ANVO 1820 


Presso Za. MATTIROLO, 
Libraio, i via di Po; aL. 4 per 
Torino, 2. f 2@ per puita, — 
Spedire vaglia 0 francobolli. 4169 
pe ee 


CITTÀ DI TORINO” 


Essendo vacanti tre posti. pri 
giurdinieri 6 
FÉ avverte che gli aspiranti dovranno 
indirizzare al siodao le loro domande 
Corrente dei documenti în appoggio, 
Sotto la prima metà di dicembre. 
Le condizioni od i i rolativi, 
sono visibili all'ufizio 1° Gabinetto 
del Sindaco. 4561 
RA I 
2' PREMIO L. 50,000 
RI di Obbligazioni del 
VAGLIA frroutito milano 
4366, per l'Estrazione del 16 di 
combre 1859, a Lire 0 Si; Pitol 
fnterimnti a L. 1; Obbligu- 
zioni usigimali a L 9 50. 
Presso Gi. Camandonn Cim- 
binwalute, via Nuvora, 33, Torino. 


1897 
I ERE, 


Incanto volontario 


Pi titti Hi mobili, lingerie, Uli, 
oggotti d'oro ed altri iolti effetti ca 
dat nell'ercuità del fu De-Bottini ca: 
lie, maggiore generate di 
giovedì dicembre, dalle 
‘are 10 allo 12 e dalle 2 alle 5, via 
‘Borgo Nuovo, N. 2, piano 3, scala a 
sinistra, nella corte. 

Giuseppe Cavalli 


Ansa perito giurato 


LIBRO MAGICO 


Pet mezzo del quale ognuno potrà 
vadero uccelli, figurini, di moda,  c- 
atellî, Sori, soldati, maschere, sal: 
timbanchi, rarieature, ecc. ecc, co 
semplice mezzo di sfogliar la rubrica 
segreta di questo libro. — Si sj 
‘200 franco di posta al prezzordi 
































































ANO STABILIMENTO DELL'EDITORE 
Via Patguirlo 





li EDOARDO SONZOGITO “N 106 





LA NOVI 


le in gran formato delle Mode, Lavori femminili 


COL 1879 | 





Fra .i giornali di mode destinati. allo famigli 





que 


muta straordinario che ha ottenuto, ha determinato l 
pubblicarlo, iveco di tra volta ogni wiese, TUITE LE 
a partire dal 1° gennaio 1870 ;‘senza. portare: alcun 
pressi d'absooiazione. 





ISETTIMANALE 








mato per ABBIGLIAMENTI, grandi disegni rt 





ici, ec. 





|| del giornate TL PA 





| di Figusini catorai, Tavole di model, Tarole colorate, cc. 





PREZZI D'ABBONAMENTO. 

A 

Franco di porto nel Regio . /././.0/ +. Li 

iù Rom, Svisera (‘10101 * 
Anitrla, Germania, Francia 0; ‘ ‘ 

Egitto, Grecia, Inghilterra, Spigua, Turchia 
ia America, Australia, India”; ’. — 











DONO GENERALE AGLI AB 


nu eartoi 





| DONO STRAORDINARIO AGLI ABBURA 
Oltre al PREMIO GRATUITO del Cafendario , chi si associerà 
iuteso, l'importo d'abbonamento, 











PUBBLICAZIONE SELTIMIANALE | 


GIORNALE || splendido eù importante che veda la 1uce in Itatin. Îl successo vera- 


|, Di tal guisa sarà in grado di dare durante l'annata 5% FIGURINI GRANDI COLORATI, oltro alle solite 
TAVOLE COLORATE per Javori fa Tappezzerie, Ricami, Lavori d'ago, Lavori a nerle, Modelli ja' gran for- 


La Sovità continuerà a pubblicare nel testo tutti i DISEGNI DI MODE E LAVORI D'OGNI GENERE 
DI L BAZAR di Berlino © della MODE ILLUSTREE di Parigi, e ciò alcuni giorni prima di | 
cutrambi questi giornali, © vi aggiimgerà altri disegni cepressamento eseguiti per la NOVITÀ da artisti spocinli. 
Ogni numoro della Novità contiene non meno di una trentina dei euldetti disegni oltre ai reluti 


LA NOVITA’ è la vera Enciclopedia delle Mode e dei Lavori femminili 


Un numero separato (nel Regno) LIRE UNA. 


Tutti gii abbonati riceveranno in dono UN ELEGANTISSIVO CALENDARTO a colori 
ino vernieiato, — Questo Calendario separatamente costa Li ®. | 


diritto al premio gratuito di un Quadro Oleogrufico iuntolalo: 


LA MESSAGGER.A. 


| espressamente eseguito per servire di pendant a quello antecedentemente dato in promio. 
| Detto Quadro, dall'Originale del rinomato artista G742@ GOVIN, 
tutto il Regno. ‘— Separatamente, ossia pei non associati annui, questo QUADRO costa ly. 10. 





‘ARIEL 
Tuo. Richelica, 





TÀ 


e di eleganza, cce. ec 





con 1870 | 
GIORNALE 
SETTIMANALE] 








to è il più 


la Direzione a 
SETTIMANI 
aumento nei 














nessi 


Inno Semestre Trimestre 
2 Li LG 
i UR a 
ù adi » 8 
HH n 180 n 9 
if #8 if 


BONATI 


TI ANNUI 


per UN ANNO anticipando bea 





rerrà spedito franco di porto in 
| 





GIORNALI DI MODE ED OPERE 


edite da ALESSANDHO LAMPUGNANI n Milano 





GIORNALE DELLE FAMIGLIE 14 RICAMATRICE. Si pubblica due volte 
‘al mese. — Anouo lire 1 — Semestre lira 8 — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE 1A RICAMATRICE, Seconda edizione, 
Con molto maggior numero di tavole colorate di Parigi © di Verlino. — 
‘Avnuo lire 24 — Semestre lire 12 — Trimestra lire 7. 

GORRIERE DELLE DAME. Si pubblica ogni Janedì illustrato da disegni 
nel testo, modello e figurino origiuale delle Afodes P. risiennes — Anoue 
lite 24 — Semestre lire 12 — ‘Îrimestre lire 7. 

LA MODA. Si pubblica settimanalmente con $ Igurini come sopra, all'aono 
e 24 grandi tavole di modelli, oltra lo illustrazioni nel \esto, — Anuue 
liro 16. — Semestre lire 9) — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DEI MODELLI. Si pulblica duo vulte al mese con modelli ta- 
gliati © modelli stampati a pezzi indipendenti. — Annue lire, 8 -- Seme- 
stre lire 4. 

GIORNALE DEI SARTI. Mensile. Grandi figurini e. modelli a grandezza 
turale e @ piccole proporzioni, Spiegazioni e leioti dî M. Compaing 
di Parigi. — Annue lire Ilj — Semestre lire $ — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DELLE FANCIULLE. Mensile, Educativo, con tavole di gio- 
cattoli e di lavori, obbligatorio da'gennaio a dicembre. — lire è annue. 

LA 'TORLETTÀ DEI FANCIULLI: Mensile. Figurini © molte tavole di 
modelli. — Aonuo lire 8 — Semestre lire f. 

IL LIBRO DEI FANCIULLI Nuovi racconti di Catterina Pere to e di 
‘altre distinto scrittrici italiane. Un volume in 8° illustrato da 120 vi: 
guette, lire 1. 

STORIA ANTICA D'ITALIA. Mustrata da 40) vignette. — Lire 2 50. 

SOALE DI PROPORZIONE pei sarti, stampate in cartoncino, originali 
di Parigi di M. Compuing, narificabili alle scale in legno -— Lire #. 

MANUALE di lavori per fanciullo composto di quattro librini con molti 
Alfubeti © disegni a colore, pel canovaccio, per l'uncinetto e per ricami 
in blanco, — bire 2 

MANUALE DEL SARTO por M. Compaiog, corredato di 36. tavolino. — 


Li 3. 

GUIDA DELLE FAMIGLIE, nozioni l'igiene, educazione, intrurione ad è 
conomia domestica, un volume di UUO pagine lustrate da oltre 200 vi- 
guette — Lire f. 

Spedire vaglia a nomo di Alessandro Lampagnani a Milano, Chi si associa 
‘a tatto l'anno 1870, avrà il mieso di dicembre 1869 gratuito. 

5ì,spodisco un Numero di saggio dei suddetti giornali, franco contro cent 
































SOCIETÀ ITALIANA PER IL. GAZ 
Corso Duca di Genova, N. 1, Torino. 
Vendita di Ammoniaca liquida di gradi 24122 a L; 56 il quintale, 






Rivolgere le domando n Carto f compreso il recipiente, resa a domicilio od al vagone nelle sta- 





mantredì, via Finance, sum: | gioni di Torino. Si spediscono campioni. usi 
Torino, 427 
yer 
AVVIS —- - 








cov. Dott, Camaro 
#0, piadre, clirurno ! doutista 
di S.S. Maestà © Heule 









qa nobile, ange 
098 





Avviso 
GANDIGLIO IGNAZIO uvendo a- 
rto un negozio-e fabbrica di mo- 

tini @ tappezziere in atoffe, si ‘inca- 
rica di lavori in ambi i generi a di- 





‘scretissimi prezzi, 
Pia San Dalmazio, N. 29, Trium) 
4259 








Avviso | 


La sighora Clementina De 
Como-Vartet ha ripigliato Je È 
‘uo lezioni pelvate di lingua francese | 
ad italiana, @ diJetteratura, Via Cer- 
‘naia N. 49; piano d. 6396 | 









BIGLIARDI fitti fonte * 
zo. Si fanno. riparazioni si me- 
Pinsza Vittorio: sumanugle, 





a 
58, db fondo nl cortile, Forina 





| poche volte di 





VERA ACQUA DI COLONIA DOPPIA 
IMPERIALE 


VOEMMATA ALLA ESPOSIZIONE DI LOSDRA, PARIGI, K60. 20C. 
de) più antico distillatore 


GIAN ANTONIO FARINA 





ALLA CITTÀ DI MILANO — COLONIA 
tato del 





| 
i 
| 


Corte limperiale di Fraiela, delle Keati 








Qort$ di Prussia, Si Waviera, Pacsi Da 
È Viso ell univa o so la Lasa 
JANET PADRE E FIGLE 
FIRENZE TORINO 
|| Piazza Antinori, è Via. di Fo, R. 






5 DEPELATORIO Di EBOUDET 





Questo mirabile prodotto toglie:o (a cadore in pochi siinuti. Ja peluria, 

i peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza recar danno alla pelle; 

e produrre la più piccola irritaziorie, @ came per jucanto vedesi la pelle rasa 

e pulita meg ol più perfetto rasoio. Quando l'operazione si. ripete 
to dotti pelî finiscono col non nascere più. 

JI suddetto slepelsiorio noù va confuso con altri por essere di un effatto 

acimpre costante. 

Presso della Loccetta mutlita del'ouo marilestò I 8, 


Deposito Ju Torit0 Dresso.il sig. APPINO, prafusmlere, via Jarbironx, tt 


















Fer abboni favire Vaglia Ponale al'Editore EDOARDO SONZOGNO @ Milano; vo. Pamuirolo, DIL. 














4622 AUMENTO DI SESTO 


Il vico cancelliere del tribunale ci- 
vile di Susa notifica che il prefato 
tribunale con sua sentenza în duta 
di feri, ba pronunciato il delibera 
ramento degli. immobili caduti nella 
eredità. benefiiata del fu cav. Gi 
seppe Gaido residente in suo vivente 
‘1 Giaveno, dei quali venne promossa 
la vendita giudiziale dagli erodi bo- 
mrficinti Calza Frauchito, Giuseppo 
vedova di Alberto Denizart, Tere: 
€ Fortunata fratello ©. sorelle. fu 
Franeosco residenti in’ Torino, ven- 
i stessi riuniti in uu 20) 
ati a favore di Rolando 
Maurizio del fu Antonio  domici 
Torino per il prezzo di L, 2; 10l. 
Descricione degli stabili 
siti in territorio. di Giaveno. 
Lotto 1. 
Casa civilo composta di variî mom: 
brî con cortile avanti, ampio giardino 
joglese attiguo verso mozsodì, è piax- 
zale verso notte sita sul territorio di 
Giaveno, regione Borgata. Buffa, s0- 
zione EE, deseritto alli no. 271 
168, 069, ATI, 973, 9 6) 
875, 470: 477, 478,979, ‘360, G8L e 
parte del 382; della superficie d'are 
100, cent. 35, col tributo regio di 
L.. 53 90, in ‘coerenza della. strads 
nazionale, dei fratelli Moda, è Bra 
coti Luîgi, e don Delfino ed i Jotti 
secondo © terzo, 
Lotto 2. 

Pezza campo, situata nella stessa 
regione, borgata © sezione, descritta 
fn mappa alli nn. 390, 994, della su 
palio, di are 67, col tributo di ie 

{2 17, in coerenza del lotto primo, 
Valetti Teresa, Rom Scatinella Giu: 
seppe e Gaido' Ignazio, 

Lotto 3, 

a) Casa rurale composta di un ci 
merone sl pian terreno 6 di un altro 
al primo piano con’ sottotetto sopra. 
stante, e cortile avanti verso mezzod), 
situata nella stessa. regione. ©. bor: 
guta Bufa, sezione ER, descritta în 
mappa sotto parte. del n, 989, della 
superficie di aro 1, cent. 50, col tri. 
buto regio di centesimi dI, ‘in. cog 
tenza della strada publlica, Gullo 
staz el lotto prim 

egza: vernoto, sita nella regione 
Margberin, sezione ' EE, desert in 
mappa sotto parte del n. 140, della 
superficio di are d, col tributo regio 
di centesiini 42, In cooransa della 
Niealora, Moda Kagenio e. gli credi 
di Giovale Carabiu Afichele. 

Il torino per fare l'aumento del 
sesto scado allo ore 5. pomeridinne 
del giorno 16 corrente mese di di 
cembre. 

Susa, 2 disembro 1869 

Carlo Fioretta, vice-cano. 


































































II 16 ottobre 1849 in Cavorr so 
cio di pretura, avanti il cane 

i la sisnora Co 

sno i fa Vincenzo, 
inse nre Rortti, nati 

È cliarà ti rie 
uybziare alla eredità Tnaclatà dal pro: 
detto siguor di el marito. Piazeppo 
Rogiti deceduto abi intestato in que: 
sto luogo il. 19 febbraio 1568, 
Con dichiarazione pure di non es- 
sersi nella medesima. Immischiata, © 
meno di volersi immiiekiare, e di nou 
essera pirogiudieata nel di ICI credito 
clio tiene verso dell'estdità etes.a 
Como all'atto origivale sottoneritt 
Costanza Malacarne vedorn Roetti. 
Giuseppe Picchio caue. das 














COMPAGNIA 
dei Canali Italiani d' Irrigazione (Canale. Cavour) 








AVVISO. 

Il Consiglio di Amministrazione della Compagnia Ge- 
nevale dei Canali Italiani d''Irvigazione (Canale Cavow) 
avverte il pubblico che în esecuzione del Concordato si 
procederà alle estrazioni delle Obbligazioni d'ammorta= 
mento per gli anni 1566-67-08-69. 

Le estrazioni avamio Inogo in una sala a piano ter- 
reno del Palazzo Carignano, concessi dal Municipio di 
Torino, e che resterà aperta al pubblico. 

La estrazione delle Obbligazioni riguardanti le quote di 
ammortamento per gli anni 1866, 156% e 1865, princi- 
pierà alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedì 
21 corrente dicembre. 

Quella per la quota dell'anno 1869 si farà alla medesi- 
ma ora del successivo giorno 22. 

La preventiva operazione dell'imbussolamento di tutiî 
i numeri avrà Inogo a cominciare da gioyedì 9 corrente, 
nella stessa sala, dalle ore 10 antimeridiane alle 4 po- 
meridiane di detto giorno e sussegnenti. 

Torino, 4 dicembre 1869. 
4648 




















'AVININISTARS ZIO, 


AL BUON MERCATS 
VIÀ MILANO, ACCANTO ALLA PORTA NUM, 6, 

rando assortimento di drapperie diverse , maglierie d 
na, flanelle di ogni genere , fazzoletti , fowlaras 
ed articoli retativ 
foria per womo. $i eseguisco in poche ore gualungie comando 
con esattezza e'prezsi mai praticati sin ora. 

Por convincersi bisogna provare. 


il NATALE LANGE E C. - TOR?NO 


{| via Juvara, N. 8, © Perrone, N.5, (Porta Susa) 
LEGNAMI do) PIROTO da lavoro e costruzione, in' grande 
CEMENZO ADBACLACO di qui 

DEA A 4 ualità superiore al 
a L. 8 50 al quintale. di È 5 Fragen 


(r——_®—_=_c1 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE ALLI STESSI PREZZI 
Mrevettata da Sua Mnestà In Regina d'Inghilterra 
Dà l'appetito, la digestione can buon sonno, forza del morsi, dei polmoni, 

del sistema muscoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la casali 
fortifica To stomaco, Il etto, d'neri è loreto ce eo PIÙ chel carne, 
Gre m6Iit a Parigi, 11 aprilo 1680, 
iguoro : Mia figlia che sòfriva ecestivazionte, non potera più è digerira 
nè dormire, ed era oppressa da insonni, da dobolerza e da Image 
vos. Ora essa sta benissimo grazie alla’ Revalenta al cioccolata. sesti 
Ta reso fina perfetta salto, buon appetito, buonissime digostione, tranquilità 
ci nervi, sonno riparatore, sodozza di carni, ed un È 
i da Vcngo tempo on età più armena ©. Co Aegrezia. di epirito a 
Sono colla maasima riconoscenza, ecc. E; Di Mowruws. © 


Cura N. 70,105. Cndie, 8 giugno 15 
Da molti anni mia moglie softiva di orribili dolori allo stomaco ei # st 
atiaî, con insonnio pereistenti ed irritazioni nervose senza. alcun soliios 
dalle ordinazioni dei medici. Gi felicitiamo però di aver trovata In Revaleato 
al Gioctolatto du Barry; questo incomparabile rimedio ha operato aa enta 
fotta cura în poco tempo, © con molta gratitudine vi riveriamor e ‘at Per 
* Viossre MoraNo, 

& Adra provincia d'Armeria (Spagna), 21 ottobre 1507, 
Signore Ho la soddisfazione di dirvi cho la vontra Revalenta al Olocs 
fatte ha ristalilito perfettamento la saluto di mia figlia, © Nba poncio 
na eruzione cutaoa che non la Insciava dormire a motivo dei prudori ine 
io ora, ipeditemene ancora 30 chilogrammi contro 

‘Aggralite, signore; ecc. Fame ‘DE LA Hirorze, 
ice-Consolato di Francia. 
n TE) dol at 993 e ltaatcu 00 luglio 1808 
ompiaceteri mandarmi uns sca 9; Reva 
01 Cioccolato. Softiva del neri dorante dicci seal. Guetta 
code alla vostra deliziona ed incomparabile Revalenta al Giocerierioe 
Madame Anmaxp Provonr, + 
Besallou-sous-Napoléon: Vandea 1 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


2 via Oporto, e 3 via Provvidenza, Torino. 
Scatola per 12 tasvo îr. 2 50; 24 tazzo fr. & 50; 48 tazzo Gg 
gela 12 centesimi la tazza. Costa mano di un alimento ordinazia 


DEUOSITI: orino, Tinivella alla Stamperia Gosretta del Pop 




















4595 


























Vinardi, Siccardi, Mondo, Ceresole, Z regalino. 
Orig, Vodom, Agazio, Cagli © Gago et11028, Faccio, Giunto, 
Guasco, Hi. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Fingnze, Nu È, ccnl» Sr 
VENDITA GIUDIZIARIA 031 AVIS D'ENCHÈRES 
e graduazione, "(ae 
uno (* Pabi.) 


A Vaudicnce da' 8 janvier 18%, 
par dovatit le tribuneì civ) d'Aoste 
aura lieu, è l'instanee de M* te eheve 


Per decroto del tribunale civile di 
Isrea in camera di consiglio in data 








Y corrente mese, sullinstanza. delli 
up. Olivotti Marco Iirael. © Chiole 
indaci definitivi della 

fallita di Gionuni Cristoforo, Rav 
fu Gionori Battista già esercento lo 
cibergo d'Italia în Ivrea, venne 
torizzata la vendita ‘ai pubblici in: 
cauti di un corpo di fabbrica a tro 
pianti composta di varii membri, sc 
derio, 1iinca:e, tettoio © tieni, si 
fn Isrea, piazza Botto, di are 12 
cont. 88 tà ito dd me di 
albergo hl presso risultante da pi 
di L. 16860 0 venne fissato per 

























































incanto è sliceossivo del'berata 
tale stabile il giorno 13 pros 
venturo dicembre alle vs 19 
meridione lu una sula dello steso 
trionun'e avanti lì. conziudire 
avvocato, Clatidu A 
alle condizioni 
tia: do venala 8% 
tentîto Chior'ghino 
Mo stesso decreto si. dich'aròd 
puro aperto il giudicio di radi 
siono sul prezzo ricavando, culla no- 
mina per Ja relativa isstozione fn 
‘ al profeto 
@ di otdirò ai credi 
di presentare te loto Somali di col. 
locazione alla causeltor a de } stia 
tribunale eoteo giogaì #) dall: muti 





ficizione dol baudo, 
Ivrea, 20 novembre 180 
dii 6. Gi 












et docteur en médecine et chirurgi 
Giusta Jean Antoine, la Vanna 
euchéres des biens propres des frerea 
Laurent Lonla et Aibert, tous de 
villo, consi da, cha 
Soa istanti cn prés, chimpa 
Les erdanciera inserita 
cenjoluts ‘de déposee. nu giotto Se 
méme tribumal, dana le termo de 50 
dours, leurs demandes moticées de 
gollocation avec les documents è 
V'appui.. 
Acsto, 13 16 novembre 1869. 
Cula p. e. 


su di SUBASTAZIONE 
l'odienza delli 22 prossimo *zene 
turo geannio 1870, vl al meio 
preciso daranti quisto. tribu] 
Atrà luogo al instanza del Nyo 
mordino fu Stefano Sandri di ‘)rusneco 
l'incanto. per vendita. forgaa at 

propeli di Giacomo, Stefaico 
ilo fu Autocio Marten dî Vico 
eso, situati in teritorio di Ci 
a eioatenti "i 



















regioni 
0 Gioni to ton seho 
9 ave 

ta vende. ordî- 
data con sentenza di questo tribu: 
nale ilel 15 ottobre, ultinc. 
Bieito, 18 investire 18% 

| Uorona 505: Cironin:n_e 









fo Forino, Tip: G Favale e Cow 
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